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I CORALI  

TRECENTESCHI

DEL  CAPITOLO 

VERONESE  E LE 

LORO  MINIATURE

GRADUALE, cor. 5, c.7r





17 VOLUMI SUPERSTITI DI UNA PIUô AMPIA

SERIE DI 18 LIBRI DI CORO 

UNICO CASO IN VENETO DI SERIE DOPPIA DI

CORALI GEMELLI, UTILIZZATI  A DUE A DUE,

CIASCUNO RIVOLTO VERSO UNA  DELLE 

DUE  ALI DEL CORO

1 VOLUME TRAFUGATO QUANDO ANCORA 

ERANO IN USO IN CATTERALE  ASSIEME A 

MINIATURE RITAGLIATE  DA  ALTRI VOLUMI



COR. 4, c. 115v,

Iniziale ritagliata

S (Sancta et immaculata)

Festa di Santa Maria 

ad Nives (5 agosto), 

reponsorio del primo 

notturno 



LIBRI 

DI GRANDI DIMENSIONI

mm. 340/565x330/390



Frammento iniziale Monaci a Coro
Brescia Pinacoteca Tosio Martinengo

Girolamo dai Libri

Fra Giovanni da Verona, Badalone del

Monastero Olivetano di Santa Maria in 

Organo, Verona, 1500-1501



LITURGIA DELLE ORE         ANTIFONARI
MATTUTINO

Invitatorio

Inno

I Notturno: 3 salmi con Antifone

Versetto

3 letture con risp.  Responsori

II notturno: idem

III notturno: idem +

Inno del Te Deum (al posto di ultimo resp.)

Orazione
LODI

5 salmi con Antifone

Capitolo

Inno

Versetto

Cantico di Zaccaria (Benedictus) con Antifona

Orazione



PRIMA, TERZA, SESTA e NONA
ciascuna con stesso schema:

Inno

3 salmi con una sola Antifona

Capitolo

Responsorio breve

Versetto

Preci (solo per lôora di Prima)

Orazione

VESPRI
Stesso schema delle LODI

Cantico di Maria (Magnificat) con Antifona

COMPIETA
Lettura breve

Atto penitenziale

3 salmi con 1 sola Antifona

Inno Capitolo

Responsorio breve

Versetto

Cantico di Simeone (Nunc dimittis) con Antifona

Orazione e Antifona mariana



ANTIFONARI, corali 1 (c. 158r) e I (c. 160r): responsorio del primo 

Notturno della festa della Conversione di san Paolo (25 gennaio),

iniziale figurata Q (QUI OPERATUS ESTé)



CORALI 1 e I, CONVERSIONE DI SAN PAOLO



Festa di santôAndrea (30 nov.), responsorio del I notturno

Corale 1, c. 14r                       corale I, c. 14r



LIBRO DI CORO PER LA  LITURGIA EUCARISTICA

o MESSSA  Eô IL GRADUALE che contiene canti quali:

INTROITUS

GRADUALE

ALLELUIA o TRACTUS

OFFERTORIUM

COMMUNIO.

PUOô CONTENERE ANCHE UNA SEZIONE CON IL 

KYRIALE, con i canti dellôORINARIO della Messa:
KYRIE, GLORIA, CREDO, SANCTUS, AGNUS DEI, 

BENEDICAMUS DOMINIO, canti fissi della Messa, 

raccolti per formulari, da utilizzare a seconda del grado 

di importanza della festività



ECCE ADVENIT DOMINATOR DOMINUSé  Introito festa EPIFANIA

Cor. 5, c. 52r , Primo maestro Cor. V, c. 51v, Secondo maestro 



Cor. 5, c. 52r,                         Cor. V, c. 51v, 

Primo maestro dei Graduali   Secondo maestro dei Grad.    



TRASFERITI IN BIBL. CAPITOLARE A INIZI ó900,

CATALOGATI CON NUMERI ROMANI DA 

MXLVIII A MLXV

INSERIMENTO, AL POSTO DEL VOLUME

PERDUTO,  DI UN  ANTIFONARIO DEL 1717

DI  CONTENUTO  DIVERSO

ESSENDO UNA SERIE DOPPIA I CORALI 

SONO DI SOLITO  INDICATI CON  NUMERI 

da 1 a 9 PER UNA SERIE E 

da I a IX PER LôALTRA



Corali 1/I- 4/IV 

ANTIFONARI con parte del Proprio del Tempo

e corrispondente parte del Proprio dei Santi

Corali 5/V-7/VII

GRADUALI con parte del Proprio del Tempo

e Kyriale (canti fissi della Messa)

Corali 8/VIII

GRADUALI con Proprio e Comune dei Santi

Corale IX

ANTIFONARIO con il Comune dei Santi



ANTIFONARIO IX, c. 18r,

La Spezia, Mus, Civ. A. Lia,

Inv, 563, iniziale ritagliata

Absterget Deus 

omnem 

lacrimamé

Responsorio del 

Comune di più

santi martiri



ANTIFONARIO Corale i, c. 1r



Corale 3, c. 205v                            Corale 4, c. 205v

1368

Corale IV, c. 196v



Probabile committente della serie

Giovanni di Giacomo da Forlì,

arciprete del Capitolo della Cattedrale 

dal 1336 al 1372.

Nel 1336 inserisce nuova norma statutaria:

le rendite del primo anno di una prebenda

devono essere usate non solo per la costruzione

di nuove case per i canonici,

sed etiam in libris nostre ecclesie 

fiendis et reparandis



NON SI PUOô PENSARE AD UNA 

COMMITTENZA SCALIGERA ANCHE SE

+ MEMBRI DELLA FAMIGLIA USUFRUIRONO 

DELLE RENDITE CANONICALI, ad esempio:

PIETRO, FIGLIO NATURALE DI MASTINO II, fu 

CANONICO dal 1342 e poi VESCOVO di VR 

dal 1350 al 1387é

Nel 1361 al NEONATO BARTOLOMEO, FIGLIO

di CANSIGNORIO, SIGNORE DI VR dal 1359

al 1375, fu ASSEGNATO un CANONICATOé
ecc.



BAV, ms. Pal. Lat. 110,

NICOLOô DA LIRA, 

Postille ai 4 Vangeli,

c. 1r



BAV, ms. Pal. Lat. 112, NICOLOô DA 

LIRA, Postille a Lettere apostoliche,

Atti degli apostoli e Apocalisse, c. 1r

datato 1379



ANTIFONARIO corale IV, c. 165r, In dedicatione 

templié, Festa di Ognissanti, responsorio

1



ANTIFONARI: cor. 3, c. 153r,

San Zeno vescovo e (12 apr.)

Cor. 3, c. 182v, SantôAnnone

Vescovo (23 maggio)

Cor. IV, c. 150r, San Teodoro 

Vescovo (19 settembre)



ANTIFONARI:

Cor. 4, c. 198v,

Distribuebat

beatus Firmusé,

Festa dei santi 

Fermo e Rustico,

responsorio del 

I notturno

(9 agosto)

Cor, IV, c. 189v



COR. 3, c. 162r San Giorgio COR. 4, c. 156r San Michele e il drago 

(23 aprile)                              (29 settembre)



Cor. 4 e

IV, 

Santa

Cecilia

Cor. 4

e IV,

San

Martino


